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La prestazione nello sport assume tante faccette
diverse che spesso si ha l'impressione che lo

sport di massa equelloagonisticodi alto livedo

sonoespressionedidue culture compléta mente
diverse. Cid non risponde perd a verità,come risulta dal colloquio
cheabbiamoavutocon KurtMurered Erich Hanselmann,due
esponenti di ri I ievo del lo sport elvetico.

mobile»
che cosa intendete

con il termine prestazione?
KurtMurer: si deve operare

una distinzione parlando di prestazione;
esiste un aspetto concreto individuate,
che viene ad espressione con afferma-
zioni tipo: «questo lo so fare» o «questo
mi è riuscito meglio». Esiste perô anche

un aspetto orientato verso le norme
sociali, che si potrebbe descrivere con la
frase: «Facendo il paragone con gli altri,
sono pur sempre il numéro quattro in
Svizzera.»
Erich Hanselmann: effettivamente si

puô osservare la prestazione da diversi

punti di vista; da un lato conta il risulta-
to, il tempo ottenuto, la distanza saltata,

Kurt Murer
èdirettoredell'lstitutodellescienzedel movi-

mentoedellosport presso il Politecnicodi Zurigo.
Indirizzo:murer@sport.anbi.ethz.ch

Erich Hanselmann
è direttore délia Divisionedélia Scuola federale

dello sport di Macolin presso l'UFSPO.

lndirizzo:erich.hanselmann(®baspo.admin.ch

ecc. D'altro canto si ha un processo, un'e-

sperienza, corne ad esempio la corsa fat-
ta nel bosco da soli, senza misurare il
tempo. È un po' quanto awiene nell'in-
segnamento ad esempio, dove da un lato
abbiamo l'ottenimento di una nota, un
risultato, dall'altro l'apprendimento in
sé, l'esperienza, la maturazione non
quantificata.

Si tratta di un concetto incredibilmen-
te ampio, corne prova il fatto che esso

viene utilizzato in diverse accezioni di si-

gnificato. Ad esempio, gli si pud attribui-
re un significato soggettivo («per me è

un buon risultato») o oggettivo, owero
misurato in rapporto agli altri o a un de-

terminato livello, sia a livello nazionale
che internazionale. E anche a questo pro-
posito sipud parlare di diverse valutazio-
ni; le medaglie non sono tutte uguali,
perché non a tutte le prestazioni si attri-
buisce lo stesso significato. Un fenome-
no questo influenzato dall'ambiente,
dalla cultura, dai mezzi di comunicazio-
ne, dalla società, con il suo sistema di va-
lori. Ecco allora che un risultato pud esse-

re festeggiato solo a livello di singolo
club. O da tutta una nazione. Oppure, al

contrario, pud «soltanto» contribuire ad

aumentare la fiducia in sé stesso dell'at-
leta, senza ottenere un riconoscimento
esterno.
KurtMurer: a mio awiso le nostre affer-
mazioni si completano a vicenda; quello
che io definisco aspetto concreto individual

rispecchia l'espressione «proces¬

so» mentre l'aspetto socio-normativo
nient'altro è che il «prodotto». L'indivi-
duo che fornisce una prestazione créa

sempre un prodotto, magari meno spet-
tacolare rispetto a quello dello sport di
punta, ma che pud assumere un'enorme
importanza per il singolo.

«mobile»: mentre Erich Hanselmann di

stingue fra realizzazione di sé e riconoscimento,

Kurt Murer sottolinea che tale
passaggio è piuttosto fluido e richiama
l'attenzione alla grande importanza di
aspetti corne trovare sé stessi o crearsi

una propria identité. La prestazione pue
davvero essere valutata in base ai succes-
si di volta in volta ottenuti?
Erich Hanselmann: no, la prestazione è

relativa, non corrisponde al successo. La

prestazione viene recepita o no, dipende
dall'ambiente in cui ci si trova ad agire.
Ad esempio i lottatori del villaggio
dell'Emmental con i loro successi sono

gli eroi délia regione, ma al di fuori di
questi ristretti confini sono praticamen-
te sconosciuti.

«mobile»: che dire a proposito del valore
sociale délia prestazione?
Erich Hanselmann: viviamo nella cosid-
detta società delle prestazioni, che spesso

è ben più brutale délia realtà sportiva,
in quanto ha meno regole da rispettare.
Se si considéra l'uso di medicamenti per
influenzare le prestazioni, ad esempio, si

deve ammettere che esso è ammesso in
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Spunti

alio speech»
ampi settori al di fuori dello sport. In am-
bito sportivo, invece, 1'uso di medica-
menti è senz'altro più rigido, ha delle re-
gole da rispettare e pretende correttezza.
Tali regole prevedono ad esempio che

non sono ammesse sostanze capaci di
aumentare le prestazioni (doping).

L'essere umano senza dubbio sente il
bisogno di gareggiare e di misurarsi con
gli altri: persino arare i campi - di per sé

un semplice lavoro da contadini - si tra-
sforma in una gara. Il confronto delle

prestazioni fa parte dell'essere umano;
lo sport è un campo d'azione che consente

un confronto con gli altri sulla base di
determinate regole.

«mobile»: la disponibilité alla prestazio-
ne è in calo fra i giovani?
Kurt Murer: fra gli studenti di sport rile-
viamo che la predisposizione fisica alia
prestazione è effettivamente in calo, ma
se poi si osservano le capacité coordina-
tive si vedono chiari miglioramenti ri-
spetto al passato. Si dovrebbe quindi
parlare di una sorta di evoluzione del
bagaglio di capacité motorie. I giovani
tendono a rigettare delle prestazioni
imposte mentre se si chiedono loro
prestazioni, che essi possono determinare
autonomamente, sono disposti a lavo-
rare con grande impegno. L'esempio più
éclatante è l'elevata disponibilité alla

prestazione negli sport di moda come lo
snowboard e lo skateboard.

A mio awiso non si dovrebbe sostene-

re a tutti i costi una tendenza del genere,
perché tutti sappiamo che a volte delle

pressioni esterne fanno anche bene. Con
ciô voglio dire che - soprattutto corne do-

cente - si dovrebbe incentivare i giovani
ad allenare anche i cosiddetti sport tradi-
zionali in funzione dell'ottenimento di
prestazioni mirate.
Erich Hanselmann: anch'io ho rilevato
tendenze simili; l'accanimento nell'eser-
cizio e la ricerca délia prestazione sono
meno diffusi che in passato. D'altra parte

anche una disciplina «cool» come i
pattini in linea prevede poi confronti e

gare nell'ambito dei cosiddetti «Inline
Events». Anche queste sono prestazioni,
anche se ben diverse da quelle preparate
con stile militaresco e ferrea disciplina.
È facilmente osservabile che dalle capacité

acquisite ben presto si sviluppa la
voglia di misurarsi con altri per metterle
alla prova. Un'evoluzione che si puô se-

guire molto chiaramente nello snowboard

- uno sport ancor oggi relativa-
mente giovane -, in cui perô si inizia ad

allenarsi per le gare con scrupolosità e

disciplina pari a quelle che troviamo nelle
discipline classiche dello sei. Ouello che

era nato come semplice divertimento si è

trasformato in un'attivité agonistica, e

«Igiovani devono poterprovare
moite discipline sportive in modo taie

da poterfare delle scelte mirate. »
Kurt Murer

anche gli sport divertenti e fun, una vol-
ta aperte le porte alla competizione, ri-
chiedono un allenamento serio e lungo.

«mobile»: quali criteri si possono indicare

per una evoluzione mirata délia capacité
di prestazione?
Kurt Murer: bisogna individuare dei
criteri che permettano di svolgere un
lavoro di sviluppo délia prestazione nel
lungo termine. Il piacere e l'interesse per
un'attività sportiva sono senz'altro delle

componenti importanti. Ma quand'è che

un'attivité diventa interessante? Le nuo-
ve sequenze di movimenti degli sport di
moda lo sono senza dubbio. E inoltre essi

offrono opportunité a molti, in quanto il
successo in un primo momento non è

prevedibile (se tutti partono pratica-
mente dall'inizio, sono in molti ad avere
possibilité di successo). Deve esserci

sempre incertezza, che genera tensione.
Per quel che riguarda le tecniche di

allenamento, molto spesso si sono traspo-
ste ai bambini quelle degli adulti. In que-
sto settore si dovrebbero perd porre ac-

centi nuovi e lavorare in modo diverso,

più conforme aile esigenze di bambini e

giovani. Più concretamente, con attivité
più variate ed interessanti; l'incertezza



del risultato deve essere vissuta anche
nelle discipline tradizionali. In altri
termini, perché non si prova a porre delle
sfide tipo saltare da una sponda all'altra
del ruscello, anziché limitarsi alia atti-
vità di salto in lungo nell'impianto rego-
lamentare nel cortile della scuola?
Erich Hanselmann: la questione che ci si

deve porre è se l'obiettivo sia dawero
quello di raggiungere il risultato miglio-
re?

Kurt Murer: si, certo. Ad ogni modo biso-

gna variare le attività e le sfide fin quan-
do non appassionano il giovane indu-
cendolo a continuare la pratica di uno
sport per lungo tempo. Oltre a ciô è estre-
mamente importante che il giovane pos-
safissare gli obiettivi e le sfide che intende

affrontare.
Erich Hanselmann: quindi scegliere au-
tonomamente cos a egli ritiene diverten-
te in quel momento?
Kurt Murer: no; a mio awiso è importante

innanzitutto porre le fondamenta
su cui sviluppare il movimento, risve-
gliando il piacere e la gioia di muoversi

per il tramite di sfide variate. Nello sport
si impongono troppe regole, da subito! E

regolamentare significa anche compa-
rare con i risultati di altri gruppi. È vero
che il desiderio di misurarsi è sempre
présente, ma sembra opportuno farlo
innanzitutto nell'ambito del proprio
gruppo.

«mobile»: ma, nello sport di punta, I'atle-
ta ha ancora la possibilità di determinare
gli obiettivi einfluire cosisullosvolgimen-
to della propria carriera?
Erich Hanselmann: lo scopo cui si deve

mirare è senza dubbio la maturità degli
atleti, e raggiungerlo è impegnativo e ri-
chiede un lavoro su tempi lunghi. La per-
sonalità deve essere educata all'autono-
mia ma anche alla codeterminazione. I

giovani atleti di punta devono evolvere
fino a divenire personalità autonome.
Kurt Murer: è assolutamente indicato
trasporre i principi positivi della cultura
della prestazione degli sport di moda an¬

che ad altre discipline sportive. Ad ogni
modo autodeterminazione e libertà di
scelta non sono indicate dall'inizio, visto
che innanzitutto si dovrebbero posare
delle robuste fondamenta. Chi non co-
nosce qualcosa non la sceglierà mai, per
cui deve scoprire la gamma delle possibilità

esistenti. Con una consulenza
compétente e il necessario aiuto su queste
fondamenta si possono costruire i pro-
gressi e stimolare l'autodeterminazione.
Erich Hanselmann: non posso far altro
che confermare. I giovani atleti di punta
fanno strada anche grazie aile esperien-
ze vissute in prima persona. Si devono
offrire loro diverse opzioni, in modo taie
che essi imparino diversi sport. Il tutto è

conforme all'idea di una formazione di
base variata con diverse esperienze mo-
torie in diverse discipline prima di arri-
vare alla specializzazione. Le abilità mo-
torie acquisiste in modo multilaterale
possono essere trasferite e utilizzate in
uno sport specifico.

«mobile»: la società ha bisogno di una cer-
ta disponibilità alla prestazione e la

prétende da ogni singolo individuo. Lo sport
puô contribuire a plasmare la gente in

questoambito?
Kurt Murer: sarebbe bene, ma ad ogni
modo non siamo riuscitifinora a provare
in maniera inequivocabile se sia possibi-
le un transfert della predisposizione alla
prestazione dallo sport in altri ambiti
della società. Esaminiamo un attimo lo

sport di punta. Ci si pongono domande
corne: lo sport sceglie giovani disposti a

offrire prestazioni, o essi acquisiscono la
disponibilità alla prestazione nell'am-
biente sportivo? Come vengono selezio-

nati i giovani sportivi? Lo sport rappre-
senta la cristallizzazione di unvalore esi-
stente o è piuttosto il contrario?

Erich Hanselmann: mi sembra importante

ricordare in questa sede che lo

sport è una scuola eccezionale, in cui si

possono sviluppare e maturare le carat-
teristiche personali. Oltre alla questione
del transfert si deve pensare anche al

ruolo di esempio che lo sportivo di punta
esercita sui giovani. Una brava pallavoli-
sta o un buon ginnasta possono essere

d'esempio nel loro ambiente, corne ad

esempio nel club o a scuola.

«mobile»: ma attualmente i mezzi di co-

municazione non trasmettono un quadro
falsato dello sport di prestazione, che fini-
sce per allontanare i giovani più che attira

rli verso lo sport?
Kurt Murer: parlando di prestazione si

deve sempre badare ai presupposti da

cui si prendono le mosse. Nello sport per
andicappati o nello sport seniori, il risultato

di una prestazione puô essere
inferiore a quello dello sport di punta. Se si

parte dal concetto socio-normativo di

prestazione, essa è scarsa, ma dal punto
di vista concreto individuale si tratta
di un risultato ottimo. Quello che mi
sembra problematico è piuttosto che lo

sport veicolato dai media evidenzia solo

l'aspetto socio-normativo. Molta gente
invece cerca nello sport praticato in prima

persona l'esperienza diretta owero
l'aspetto individuale concreto della
prestazione.

Erich Hanselmann: il sistema di valori
della società e con esso il riconoscimento
e l'attenzione da parte dei mezzi di co-
municazione si basano su un risultato
della prestazione per quanto possibile
misurabile o giudicabile. Ed eccoci torna-
ti praticamente al punto di partenza: la

prestazione deve essere vista in modo
differenziato, e deve essere sostenuta a

diversi livelli. m

«Non bisogna selezionare
i talenti soltanto

in base ai risultati. »
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